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LE PROVINCE DOPO IL 4 DICEMBRE

LaRepubblicaè compostadai Comuni,dalleProvince,dalleCittàmetropolitane,
dalleRegionie dalloStato(art 114).

LeProvincesonotitolari di funzioniamministrative(articoli 117e 118).

Le Province hanno autonomia finanziaria di entrata e di spesa; le risorse
derivanti da queste fonti consentonodi finanziare integralmente le funzioni
attribuite (articolo119) .

[ΩŜǎƛǘƻdel referendum consegna al Paese questo assetto
istituzionale: daqui occorreripartire per assicurarealleProvince
autonomia istituzionale, finanziaria e organizzativa, in coerenza
conil principioautonomisticoŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ5.
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IL SUCCESSO DELLE ELEZIONI PROVINCIALI

Le elezioniprovincialisi sono svolte tra agosto2016 e gennaio2017, quindi nel
pienodella campagnareferendariae quandola crisifinanziariadeglienti eraormai
più cheevidente.

Eppure, nonostante il quadro istituzionale ed economicocritico, i Sindacie i
ConsiglieriComunali hanno mostrato di credere nelle Province tanto che le
percentualidi partecipazionesi sonoattestatesu livelli eccezionalmenteelevati: la
mediahasfioratoƭΩ80%degliaventidiritto, conpicchifino al 98%.

Da gennaio2017 in tutte le 76 Provincedelle Regionia Statuto
Ordinariosisonocompletatii rinnovidegliorganiprovincialisecondo
quantostabilitodallaLeggeDelrio.

I Presidenti e i Consigli provinciali di tutte le Province sono 
Sindaci e amministratori Comunali 



COME RICOSTRUIRE LõAUTONOMIA 
ISTITUZIONALE DELLõENTE

In una prospettiva temporale più lunga, il Governo e il Parlamento dovranno porsi il problema di un intervento legislativo per adeguare la legge 56/14 
e disegnare un ordinamento locale delle Province stabile e coerente con la CostituzioneΦ  9Ω ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŘǳƴǉǳŜΥ 

Vconsolidare le funzioni fondamentali previste dalla legge 56/14 e ampliare le funzioni amministrative territorialie valorizzarecon le 
funzioni di assistenza e di supporto ai Comuni, le Stazioni uniche appaltanti e i servizi pubblici locali previsti dai commi 88 e 90, in modo da fornire 
indirizzi chiari anche per il riordino della legislazione regionale;

V individuare le risorse adeguate a copertura ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŀǎǎŜƎƴŀǘŜ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǊŜŀƭŜ ŘŜƛ ŦŀōōƛǎƻƎƴƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘΣ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘ ммф  
della Costituzione; 

Vsemplificarela forma di governo degli enti attraverso una revisione della disciplina relativa agli organi, allo loro durata, al sistema di elezione;

V prevedere una delega per la revisione del TUEL per adeguarlo alle novità in materia di Comuni, Province e Città metropolitane.

Su questi temi si lavorerà per costruire una Piattaforma 
LǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ŎƻƴŘƛǾƛǎŀ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 
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LõEMERGENZA FINANZIARIA 
E I SERVIZI ESSENZIALI

[ŀ [ŜƎƎŜ Řƛ {ǘŀōƛƭƛǘŁ  мфлκмп ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƭŜ ƴǳƻǾŜ tǊƻǾƛƴŎŜ ǉǳŀƭƛ Ŝƴǘƛ άƛƴ ŀǘǘŜǎŀ ŘŜƭƭŀ ǊƛŦƻǊƳŀ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜέ 
ha operato un taglio del tutto insostenibile ai bilanci: 

1 miliardo nel 2015, cui si aggiunge 1 miliardo nel 2016 e 1 miliardo nel 2017. 

Non un taglio, ma un vero e proprio prelievo di risorse dai bilanci delle Province
üLƴŎƻŜǊŜƴǘŜΣ ǇŜǊŎƘŞ ƴŜƎŀ ƛƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ Řƛ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ŘŜƎƭƛ Ŝƴǘƛ ǎŀƴŎƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ммф ŘŜƭƭŀ 

Costituzione
ü una sottrazione di risorse proprie ςle entrate dai tributi locali - che avrebbero come destinazione secondo il 

dettato costituzionale, la copertura integrale delle funzioni attribuite.  

Non la Legge Delrio, ma questi tagli insostenibili operati con 
la Legge di Stabilità  

sono la causa dello stato di emergenza sui servizi essenziali.
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IL CONTRIBUTO DELLE PROVINCE  ALLO STATO 
2013-2017

le manovre 2013 2014 2015 2016 2017

Dl 201/11 415 415 415 415 415

dl 95/12 700 1.200 1.250 1.250 1.250

dl 66/14 444 576 585 585

l.n.190/14 1.000 2.000 3.000

totale riduzioni in milioni di 

euro 1.115 2.059 3.241 4.250 5.250

Dal 2013 al 2017 alle  Province è stata chiesta una riduzione di risorse pari a 

5,2 miliardi. 
Il dato comprende anche le Città metropolitane, istituite il 1 gennaio 2015. 
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RIDUZIONE 
SPESADAL 

2013 AL 
2016 
2,7 

MILIARDI

il 40% in 
meno 

Anno 2013 
Prima della Legge 56/14

Spesa corrente 

7,5 miliardi 

Anno 2014
Anno di approvazione 

della Legge 56/14

Spesa corrente 

6,2 miliardi

Anno 2015 
Primo anno 

attuazione l. 56/14

Spesa corrente

5,2 miliardi

Anno 2016

Anno 2015 sottratta 
la manovra

Spesa corrente 

4,8 miliardi 
Fonti: Anno 2013ςIstat conti consuntivi
Anno 2014ςIstat conti consuntivi. Anno
2015 ςAnno 2016 ς Dati stimati
considerando come base il 2014 e
sottraendo in modo proporzionale
ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜdellamanovra.

QUALE ĉ STATO LõEFFETTO DEI TAGLI SULLA SPESA 
CORRENTE DAL 2013-2017?

Un taglio di tale 
portata è stato inflitto 

alle sole Province. 

Una parte della 
riduzione è derivata 
da efficientamento

Ma è da questo 
obbligo alla riduzione 

di risorse che 
discende lo stato di 

emergenza in cui ora 
versano i servizi 

essenziali. 
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DOVE VANNO A FINIRE LE TASSE PROVINCIALI CHE 
PAGANO I CITTADINI?

Il totale delle entrate di tutte le Province e le 
Città metropolitane è pari a 

3 miliardi 668 milioni 
м ƳƛƭƛŀǊŘƻ олл Ƴƛƭƛƻƴƛ ǇǊƻǾŜƴƎƻƴƻ ŘŀƭƭΩipt
2 miliardi 283 milioni provengono da rcauto

Nel 2017 le Province e le Città metropolitane dovranno 
versare allo Stato  

3 miliardi 579 milioni 
3 miliardi sono i tagli imposti dalla Legge Finanziaria 
190/14; 579 milioni derivano dal DL 66/14 (spending reviewe 

costi politica)

[ΩŀȊȊŜǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǘǊƛōǳǘƛ Ŝ ƭŀ ǎƻǘǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŘŜƭƭŜ tǊƻǾƛƴŎŜ ǊŜƴŘŜ 
INCOSTITUZIONALE la Legge 190/14

poiché ƴƻƴ ǊƛǎǇŜǘǘŀ ǉǳŀƴǘƻ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ммф

Quanto resta sui territori sottratto il taglio? 

il 3% delle Entare
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IL DISEQUILIBRIO ACCERTATO DELLE SOLE 76 PROVINCE 
DELLE REGIONI A STATUTO ORDINARIO: QUANTO MANCA? 

QUANTO MANCA NEL 2017 PER CHIUDERE I BILANCI DELLE SOLE 76 PROVINCE RSO? 

- 691 MILIONI 954

Uscite 2017 ( escluso taglio ulteriore 650 milioni)

3 miliardi 608

Entrate 2017(standardizzate, contributi una tantum, risparmi da rinegoziazione mutui)

2 miliardi 916
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LE CONSEGUENZE SUI SERVIZI AI CITTADINI
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